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Note sul “circuito della salienza”. 
Andrea Boarino – 27 ottobre 2025 
 
La trance ipnotica viene talvolta prodotta attraverso induzioni rapide. 
Queste coinvolgono i processi dell’attenzione e della concentrazione, con effetti di 
confusione, sovraccarico o spaesamento. 
Le ipotesi di spiegazione del funzionamento di queste tecniche richiamano specifici sistemi 
cerebrali. 
In particolare sono implicati processi che si basano su strutture come il sistema limbico, il 
giro del cingolo anteriore dorsale, ed il suo collegamento con la corteccia prefrontale 
dorsolaterale sinistra e l’amigdala. 
 
In particolare è rilevante il ruolo del “circuito della salienza” per la sua funzione 
nell’attenzione selettiva. 
 
Il circuito della salienza è un sistema di reti neurali cerebrali che filtra le informazioni rilevanti 
dall'ambiente interno ed esterno, focalizza l'attenzione sugli stimoli importanti e assegna loro 
priorità. Funziona per integrare stimoli provenienti da diverse fonti, permettendo al cervello di 
rispondere in modo appropriato e influenzando pensieri e comportamenti.  
 
 
Come funziona 

• Filtra le informazioni:  
La rete della salienza rileva e filtra le informazioni che meritano attenzione, sia 
provenienti dall'esterno (ad esempio, un rumore forte) sia dall'interno (come un 
pensiero o una sensazione). 

• Indirizza l'attenzione: 
Aiuta a orientare l'attenzione, concentrandosi sugli stimoli o sugli eventi che sono 
rilevanti in un determinato momento. 

• Assegna priorità:  
Dà priorità agli stimoli, influenzando il modo in cui le risorse cognitive vengono 
allocate e come si risponde ad essi.  

 
 
 
Nel seguito, estratto da: https://mattiolihealth.com/wp-content/uploads/2018/03/06-
Milanesi-.pdf 
Confinia Cephalalgica. 2016; Vol. 26, N. 3: 109-119 - https://mattiolihealth.com/confinia-
cephalalgica-3-2016/ 
 
 
Il “circuito della salienza” vede al suo centro il complesso insulare e una sequenza di moduli 
che gestiscono i processi di introspezione e autocoscienza, i meccanismi di attrazione 
emozionale aventi valenza esclusiva, i sistemi a base dopaminergica che governano le 
aspettative e alimentano l’esperienza estesa del tempo ed infine l’ippocampo in quanto 
principale gestore del calendario temporale. 
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Il circuito della salienza è una rete che si estende nello spazio limbico fino a comprendere i 
gangli della base, la sostanza nera e il tratto ventro-tegmentale. E’ un sistema a forte 
connotazione dopaminergica, a sua volta implicato nella gestione dei meccanismi di 
anticipazione e di aspettativa gratificanti (e perciò̀  di gestione del tempo nel suo aspetto 
dinamico o “elastico”).  
 
 
Nel seguito, estratto da: https://www.rivistadipsichiatria.it/archivio/2098/articoli/22680/ 
Godini L, Lelli L, Campone B, Ciampi E, Corsi E, Ramella Cravaro V, Ballerini A. Salienza: clinica, 
psicopatologia e neurobiologia. Riv Psichiatr 2015;50(6):255-264. doi 10.1708/2098.22680 
 
La salienza costituisce un processo di integrazione grazie al quale oggetti e stimoli 
provenienti dall’ambiente esterno o dal nostro stato interno raggiungono l’attenzione, 
acquistano rilevanza e diventano in grado di influenzare pensieri e comportamenti. 
 
Una delle più grandi sfide per ogni organismo che interagisce in un mondo sensorialmente 
complesso è riuscire a distinguere in maniera efficiente gli stimoli rilevanti (che siano 
attrattivi, avversivi o potenzialmente di sostegno) rispetto a quelli neutri, e rispondere 
adeguatamente a essi. Il mondo che circonda l’individuo è particolarmente complesso e 
apparentemente senza limiti, mentre gli stimoli percettivi che provengono dall’esterno 
competono per risorse cognitive e motorie limitate. 
Per questi motivi la gestione degli stimoli rappresenta una funzione fondamentale e prevede 
il coinvolgimento di numerosi processi come attenzione (filtraggio, orientamento sensoriale e 
comportamentale), motivazione, selezione del- l’azione ed esecuzione. Grazie a questa 
intricata serie di operazioni, viene assegnata una priorità agli stimoli secondo una sorta di 
valuta comune, la loro “salienza”: gli stimoli vengono recepiti, confrontati con il contesto e ne 
viene valutata la relativa rilevanza. Per la visione, per esempio, alcune caratteristiche 
tendono a essere più salienti: luminosità, movimento, colore, contrasto e orientamento si 
combinano all’interno di una mappa topografica, in una scena che assume significato e attira 
l’attenzione. Allo stesso modo funzionano gli altri sensi e gli stimoli con elevata salienza, 
come uno scoppio rumoroso o un lampo di luce. 
Il processo di attribuzione di salienza a uno stimolo in un dato punto del tempo e dello spazio 
coinvolge non solo le percezioni sensoriali, ma anche fattori interni del soggetto (obiettivi, 
credenze personali, storia di vita e così via). Nel loro complesso essi costituiscono un 
richiamo per attenzione e cognizione e sono in grado di guidare il comportamento del- 
l’individuo. 
 


